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IL D O C U M E N T O
In particolare per quan­

to concerne le indagini sul 
la sosta si faranno diretta 
mente carico dell’esecuzio­
ne di una specifica indagi­
ne "a destinazione” presso 
le attività commerciali me­
diante interviste dirette a 
un adeguato campione di 
visitatori, secondo le indi­
cazioni che fornirà loro il 
tecnico consulente incari­
cato dal Comune, compi­
lando apposite schede a di­
sposizione del tecnico so­
pradetto.

Per quanto riguarda la 
sistemazione dell’area del 
Parterre, si impegnano fin 
d’ora a costituire una appo­
sita commissione, coordi­

nata da un tecnico specia 
lizzato, che sarà in ogni 
momento disponibile a for 
nire contributi di idee e a 
confrontarsi sul piano squi­
sitamente tecnico con i 
p ro g e tt is ti  in c a r ic a ti 
dall’Amministrazione Co­
munale in tutte le fasi della 
progettazione.

Il presente documento, 
letto e sottoscritto dai pre­
senti, viene formalmente 
consegnato al Sindaco con 
l’auspicio che costituisca 
presupposto per l’inizio di 
una nuova fattiva collabo- 
razione fra l’Amministra­
zione e le Istituzioni citta­
dine nell’interesse esclusivo 
della città.

UN CORTONESE 
AL MATRIMONIO  

DI BIANCA D’AOSTA

Già impiegato dell’Uffi­
cio del Registro di Corto­
na, il signor Torello Tacco­
ni è cortonese di adozione. 
Infatti è nato in Casentino 
e fa parte fin da ragazzo del 
Coro “San Gregorio” di 
Serravalle, la cui formazio­
ne risale al 1927. E proprio 
come corista, insieme ad al­
tre 39 persone, è stato invi­
tato per la cerimonia al 
Borro, nella chiesina di S. 
Biagio.
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Torello Tacconi, consta de! 
"S. Gregorio" di Serravalle.

Dal suo racconto emer­
gono episodi e figure degni 
di particolare interesse.

Stabilito - chi lo neghe­
rebbe? - che Carolina di 
Monaco è splendida, assai 
più che in fotografia, la fi­
gura femminile che è rima­
sta negli occhi | e nel cuore) 
di tutti è stata la ottantu­
nenne ex-regina d’Italia 
Maria José, che con la in­
definibile grazia di vera 
gentildonna ha accolto se­
renamente ben due ovazio­

ni all’uscita della chiesa e 
ad una corista in bilico sul 
bordo della strada, che la 
ossequiava commossa, ha 
detto: “Stia attenta, per ca­
rità!” lasciando nel dubbio 
se si riferisse alla pericolosa 
posizione o all’evidente en­
tusiasmo “troppo monar­
chico”.

Inteneriva lo sposo, im­
barazzato dal bouquet e 
dal “gran passo”, che corre­
va (quasi) verso ogni auto 
con il braccio teso ad acco­
gliere la non ancora visibile 
sposa.

E c’è il “regista” della ce­
rimonia, il parroco del Bor­
ro, Don Pasquale Mencat- 
tini, a cui il tutto non ha 
creato nessun problema 
poiché la sua personalità 
non è tentenna. Principes­
se o contadine, blasonati o 
operai, gli esseri umani so­
no tutti figli di Dio e come 
tali di fronte a Lui uguali.

Perciò addobbo floreale, 
servizio sacro, omelia come 
sempre. Tra i canti grego­
riani e gli ottetti di Palestri- 
na, dinanzi ad ascoltatori i 
cui titoli e proprietà si spre­
cano, egli ha parlato della 
indissolubilità del matrimo­
nio, dell’accettazione e tol­
leranza quali virtù indi­
spensabili per la vita di una 
coppia cristiana. Bianca ca­
piva bene perchè è sempli­
ce cristiana, come il suo 
parroco. Ha ceduto solo 
quel tanto indispensabile 
alle esigenze del suo rango 
e della mondanità.

Nella Nardini Corazza

CORSO DI FORMAZIONE 
PREUNIVERSITA RIO

Anche quest’anno la 
Scuola Normale Superiore 
d’intesa con il Ministero 
della Pubblica Istruzzione 
ha organizzato a Cortona 
dal 4 ai 10 settembre un 
corso di orientamento uni­
versitario riservato ad alun­
ni del penultimo anno delle 
scuole medie superiori.

A questo corso vengono 
ammessi 150 studenti pro­
venienti da tutte le regioni 
e sono scelti fra le 2000 se 
gnalazioni dei presidi.

Il corso è stato inaugura­
to nella sua decima edizio­
ne dal Ministro della ricer­
ca scientifica Prof. Anto­
nio Roberti.

Palpitante 
ricordo 

della venuta 
a Cortona 

del Pontefice 
Leone X

Quando era nel suo alto 
prestigio la nostra Diocesi, 
immediatamente soggetta 
alla S. Sede, ora purtroppo 
vassalla del Vescovo di 
Arezzo come ai tempi del 
famigerato Vescovo Gu­
glielmo Ubertini.

Questa ingiustificata re­
trocessione della Diocesi 
fatta senza scrupoli dal Va­
ticano che non ha tenuto 
conto del suo glorioso pas­
sato e vetusta di tanti anni 
perché nata nel 1325.

Abbiamo, però, noi cor- 
tonesi il vanto della venuta 
a Cortona del Sommo Pon­
tefice Leone X che dopo 
aver salutato e bendetto la 
immensa folla dalla logget- 
ta del palazzetto situato in 
piazza del Comune si diri­
geva con fastoso corteo 
nella monumentale chiesa 
di S. Francesco per tenere 
il solenne Pontificale. Era il 
giorno del 18 novembre 
1515.

Per la circostanza fu in­
dossato il prezioso magnifi­
co parato del Cardinale 
Passerini in broccato a tre 
ricci d’oro con le immagini 
dei Santi cortonesi disegna­
te da Raffaello Sanzio.

Al solenne Pontificale, 
fra il Podestà, i Magistrati, 
numerosi Cardinali e Ve­
scovi, cavalieri di Malta e 
nobiltà eortonese si trova­
va anche il grande pittore 
Luca Signorelli.

Il Pontefice dpo aver ve­
nerato l’insigne reliquia 
della Croce Santa ebbe pa­
role di apprezzamento per 
il celebre Frate Elia che la 
portò dall’oriente alla sua 
nativa Cortona dove tutto­
ra si conserva gelosamente.

Dopo la visita a S. Fran­
cesco, il Pontefice si recava 
nella chiesa di S. Margheri­
ta per venerare le spoglie 
incorrotte della Santa.

Il 6 febbraio successivo il 
Papa emise due Bolle rela­
tive alla Croce Santa e a 
Santa Margherita.

F. Bistacci
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UN LIBRO AL MESE

‘Fucilate gli ammiragli'
di Gianni Rocca - Arnoldo Mondadori Editore

Il libro di Gianni Rocca, 
vice direttore di Repubbli­
ca ed (autore stimatissimo 
anche del libro sul Genera­
le Cadorna) ripropone pagi 
ne amare della Marina Ita­
liana durante il secondo 
conflitto mondiale (1940- 
1945) attraverso la narrati­
va, a volte agghiacciante, 
dei noti scontri navali 
dell’epoca, delle missioni di 
guerra sfortunate ed alluci­
nanti, di naufragi clamoro­
si, di eroismi di singoli, di 
vicende gloriose di navi e di 
equipaggi, di errori, di bat­
taglie politiche tra il gover­
no e gli uomini del mare 
comandati per la strategia 
della guerra navale, di gelo­
sie, incomprensioni, rivali­
tà ed odi con l’alleato tede­
sco, fino alla resa dei conti 
deH’8 settembre 1943. 
(Pagg. 348, L. 22.000)

Rivive in questo raccon­
to l’amara odissea di co­
mandanti e semplici marò 
che per anni navigarono e 
combatterono nelle infide 
acque del Mediterraneo. 
Una strategia che si apre e 
si chiude, col sangue fratri­
cida degli ammiragli italia­
ni, fatti fucilare nel vano 
tentativo di allontanare le I

colpe di una guerra perdu­
ta.

Ecco la tragica odissea 
della Marina Italiana nella 
seconda guerra mondiale: 
battaglie navali, naufragi, 
eroismi, errori, polemiche.

E alla fine la spietata 
vendetta verso gli incolpe­
voli.

Il libro è la risposta ad 
un altro degli anni di Anto­
nio Trizzino (Navi e poltro­
ne) che ammetteva le tesi 
dell’epoca sul tradimento 
degli ammiragli. Si tratta, 
in ultima analisi, di una ac­
corata difesa della Marina, 
di un buon libro, serio e 
ben costruito, con buone 
argomentazioni atte alla di­
fesa degli “ammiragli” ed 
alla accusa degli ideatori 
della guerra. Ma in mare 
disastro ci fu.

Il libro di Gianni Rocca 
è il racconto della tragedia 
vissuta dai marinai di ogni 
grado su navi di ogni tipo. 
Tragedia comune, agli altri 
soldati: aviatori, artiglieri, 
carristi. Dal 1940 al 1943 
morirono con le loro belle 
navi 30.000 poveretti!

E come non parlare del 
disastro di Taranto (la not­
te dell’ 11 novembre 1940) 
quando due stormi di vec .

chi biplani inglesi affonda 
rono mezza flotta italiana 
nel suo porto più protetto!

Dopo Taranto la guerra 
in mare non fu più la stessa 
dato il divario di cultura 
tra le due navali militari 
contrapposte.

Certo ci furono le glorio­
se imprese individuali dei 
sommozzatori incursori a 
Gibilterra, a Malta, e ad 
Alessandria. Dopo l’8 set­
tembre e tante inutili mor 
ti, ci furono moltissime di­
missioni di ufficiali della 
Regia Marina delusi e ci fu 
anche il suicidio per ango­
scia del valoroso coman­
dante Feda di Cessato. Ci 
fu perfino un ammiraglio e 
gentiluomo che raccontò di 
aver votato comunista per 
odio a chi gli aveva impo­
sto la vergogna di alzare al 
vento il “pennello nero”, la 
bandiera di resa convenuta 
con gli ex nemici inglesi per 
trovare riparo a Malta del­
la vendetta degli ex alleati 
tedeschi. Ma è stato diffici­
le sostenere quest’ultima 
tesi. Per il rispetto dei mor­
ti in fondo al mare da me 
lontana l’idea della polemi­
ca e della rabbia.

Bruno Fichi
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UN’AREA PER ICAMPERS
LE NUOVE ESIGENZE TURISTICHE RICHIEDONO IN TEMPI 

BREVI LA SOLUZIONE DI QUESTO PROBLEMA

È opportuno ritornare 
sull’argomento perché il 
problema, come testimo­
niano le due foto che pub­
blichiamo, diventa sempre 
più urgente.

Pur essendo nel tardo 
periodo settembrino, il 
piazzale del Mercato viene 
utilizzato come area per i 
carnpers.

È un aspetto anche que-

fettuato qualche domenica 
fa da tutta una serie di stu­
denti coordinati dall’ing. 
Venturini ha dimostrato 
come prima uscita alcune 
carenze evidenti della 
struttura recettiva in termi 
ne di arte di posteggio.

Un centro storico che 
non vuole ridursi a livello 
di bel museo deve saper 
coordinare, nel rispetto to­

tale dell’ambiente, le esi­
genze dei suoi abitanti, dei 
suoi amici, dei suoi visitato­
ri.

Questo studio coordina­
to con altre iniziative che 
vertano prese darà sicura­
mente delle utili indicazio­
ni per la prossima stagione 
turistica 1989.

Enzo Lucente

Congresso del Movimento 
Giovanile della D C

Dai giovani democristiani l ’invito ad una diversa cultura politica

sto del ténomeno turistico 
ohe deve intei essate il tetri 
torio di Cortona.

Questo uso improp.-io 
dell'area ha asso'to in que­
sto periodo estivo una sua 
funzione anche se il “campe 
rista” ha dovuto utilizzare 
strutture interne al suo 
mezzo senza potersi appog­
giare a strutture residenzia­
li efficienti; niente doccia, 
niente bagni, niente allac­
ciamenti alla corrente elet­
trica.

In considerazione che 
l'AmministraziDne comu­
nale sta valutando oppor­
tunamente queste nuove 
aree di posteggio per le 
macchine.-è opportuno che 
in contemporanea si possa 
studiare e valutare un’area 
idonea a questò nuovo 
“strumento di turismo”.

Parlando con alcuni 
utenti abbiamo approfon­
dito l’utilità i i  questa area 
per centri a vocazione turi­
stica soprattutto perché 
molto spesso il camper vie­
ne utilizzato come mezzo 
di trasporlo e di pernotta­
mento; per tutto il resto il 
turista si serve delle strut­
ture della città turistica e di 
conseguenza incrementa il 
flusso che viene a visitare il 
centro storico ed il suo ter­
ritorio.

Non è compito del gior­
nale indic.tri; aree idonee, 
con.pito del no>tro periodi­
co è solo quello di sottoli­
neare le esigenze che via 
via vengono rilevate, met­
terle in evidenza e stimola­
re il potere pubblico a stu 
diare il problema con com 
piti di risoluzione.

D’altronde lo studio ef-

A cura della Segreteria DC 
di Cortona

Per celebrare il proprio 
congresso provinc;ale, il 
Movimento Giovanile del­
la Democrazia Cristiana 
■tretina ha scelto Cortona.

“Una scelta ponderata 
-ha affermato Carlo lan- 
nattone - perché Cortona è 
la piazza culturalmente più 
significativa dell’intera pro­
vincia. pa ticolarmente at­
ten ta  a.le sfum atu re  
dell’evoluzione sociale e 
pronta a recepire le istanze 
che agitano la moderna so­
cietà”.

Il tema congressuale, 
“La politica - I giovani - Il 
futuro”, ha senza dubbio 
contribuito a vivacizzare e 
stimolare i vari interventi 
coinvolgendo oratori e pre­
senti in sala in un interes­
sante confronto sui temi 
più scottanti dell’attuale 
scena politica italiana.

LEPRI E AGNELLI
Da Cortona, in Valdichiana 
I seguaci di Diana 
se son trovi ’ntu n 'altura 
de la caccia a l'apertura

Eron circa sett’otto 
che cercavano ’n leprotto 
gente 'n gamba, sii signori 
ed esperti cacciatori

Fruga, guarda, cerca e spera 
sera fatta quasi sera 
e 'n carniere stì poretti 
'n ciaveon manco du uceiletti

Se rischiava per da vero 
d'a riorna re senza pelo 
e arportare, sti corbelli 
uno a testa i propri... "ombrelli"

Da sperare più non c ’era 
e ce se grattea la pera 
quando dietro d'un cespuglio 
s'è sintito ’n tafferuglio

Bum! Bum! Bum! Tre botte a testa 
e al leprotto fan  la festa 
vanno ’n sette a raccattano 
pò se mettono a guardallo

"Gomme mai che pe stì ranchi 
ce se trova i lepri bianchi? 
c ’é qualcosa che ’n ’arlorna 
o che i lepri ci han le corna?"

È 'no scherzo de natura 
che se torva a l ’apertura 
o sto lepre de collina 
è ’n capretto de! Farina?

La risposta ariva tosto 
sbuca ’n 'orno su dal bosco 
con un legno lungo e duro 
voi picchialli de sicuro!

Or di fronte a sto periglio 
la biigata tien consiglio 
o pagagne quel’agnello 
o asaggiare sto randello

"Venti chili me pesea 
de la coda a la trachea 
che gne dico a la su mamma 
che ’/ volete fa  a la fiamma?"

"Ma che dichi? Era magretto 
cinque chili più quaich 'etto 
a la mamma gne pu dire 
che l ’è trovo e ’n vole arnire"

A la fm e stì furboni 
che son scaltri ma son boni 
han pagato a! contadino 
quattro soldi ’l su agnellino

...e  hanno arporto giù a Cortona 
venti chili de robba bona!

Rèpo de Chiéna

NOTA: I piolagonisti dell'increscioso episodio (verol sono noli ed 
individuati. Per carila cristiana ci asterremo dal rivelarne i nomi.

Prepararsi a fare politica

1 giovani democristiani si 
sono incontrati - a volte 
svincolandosi dalle spesse 
maglie delle convenzioni 
-ponendo l’accento soprat­
tutto sul primo dei temi 
congressuali, la politica: 
perché e come fare politica 
oggi, trovando ancora una 
motivazione profonda che 
prende le sembianze della 
solidarietà, dell’impegno 
sociale non disgiunti 
dall’esigenza di cultura giu­
ridica e storica adeguata 
che sostenga il ragiona­
mento e sia veicolo di sere­
nità di giudizio, lannattone 
ha, a questo proposito, ci­
tato due frasi di S. France­
sco: “creare il nuovo senza 
distruggere il passato” e 
“rinnovare solo ciò che sia­
mo capaci di sostituire” 
dando in questo modo am­
pia giustificazione alle ri­
chieste di “nuovo” soltanto 
se sostenute da un apporto 
storicamente valido per 
edificare una società in cui 
non valgono solo i fini ma 
anche, e soprattutto per chi 
fa politica, i mezzi.

Politica locale

Un richiamo severo ma 
obiettivo è stato fatto dai 
giovani democristiani al 
modo di gestire la politica 
locale: a Cortona, per 
esempio, dove l’Ammini­
strazione comunale trala­
scia pericolosamente di oc­
cuparsi del contingente, 
deifimniediato, di ciò che 
accade nelle strade e per le 
piazze: la droga, la disoccu­
pazione endemica, la politi­
ca clientelare, il pendolari­
smo. che non vanno di cer­

to combattuti a suon di sta­
tistiche, contestazioni nu­
meriche più o meno precise 
o manifestazioni ideologi­
che di dubbio gusto, quan­
to piuttosto arginati nei 
fatti, nella politica occupa­
zionale imparziale, nel re­
cupero sociale.

Impegno e fermezza

La protesta, estesa al ge­
nerale, è salita serena ma 
ferma proprio da coloro 
che nella propria pelle vi­
vono il problema della ri­
cerca di un lavoro e delle 
crisi di identità che seguo­
no alla mancanza di un 
ruolo personale e definiti­
vo. Una lezione di Civiltà e 
impegno da ascoltare con 
attenzione e rispetto. Tra i 
vari interventi ricordiamo 
quello del Presidente delle 
ACI.T Giorgi, di Silvia Rus­
so ed il saluto del Segreta­
rio provinciale Arnaldo Pa­
lazzo. A nome della DC 
cortonese, Duilio Fracassi 
ha espresso una sentita par­
tecipazione ed una partico­
lare attenzione verso i temi 
congressuali.

Erano pesenti in sala il 
dr. Sandro Arcangioli, il re­
sponsabile degli enti locali 
dr. Maurizio Pelucchini, il 
segretario della sezione di 
Cortona, Isabella Bietolini 
in rappresentanza del Mo­
vimento Femminile Regio­
nale.

Al termine del dibattito 
congressuale si sono svolte 
le votazioni per in rinnovo 
del vertice del Movimento 
Giovanile aretino: quale re­
sponsabile e guida dei gio­
vani democristiani della 
nostra provincia è stato 
scelto Luca Caprara.
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I PROBLEMI CREATI DALL’INSTALLAZIONE DEL SEMAFORO A CAMUCIA

SEMAFORI E GEOMETRIA
É straordinario notare in 
quale modo lo strumento 
matematico possa infilarsi 
ovunque, anche nei luoghi

più impensati. Avreste mai 
immaginato che potesse es­
serci una qualche attinenza 
tra un gruppo di semafori e

Si è concluso 
il Congresso provinciale 

del M ovim ento Giovanile
Domenica 18 settembre 
1988 si è celebrato presso 
la sala S. Agostino il Con­
gresso Provinciale del Mo­
vimento Giovanile.

Ha dato il via ai lavori il 
segretario Provinciale della 
DC Arnaldo Palazzo, a cui 
è seguito il segretario del 
Comitato Comunale di 
Cortona Duilio Fracassi, 
che ha salutato i giovani 
congressisti mettendo in lu­
ce quei principi cristiani 
che sono alla base dell’ideo­
logia del Movimento Gio­
vanile.

Parole significative che 
più volte sono state riprese 
negli altri interventi pro­
prio a dimostrare quanto 
siano state penetranti e ap­
prezzate da ognuno.

È stata poi la volta del 
D eleg ato  P ro v in c ia le  
uscente Carlo lannattone 
al quale ricono.sciamo il 
suo lodevole contributo al 
M.G. aretino.

Grazie al suo impegno 
costante, che è stato incen­
tivo per alcuni giovani a la­
vorare insieme per rico­
struire un futuro migliore 
per una società migliore, 
o ^ i  siamo soddisfatti nel 
dire che il M.G. cortonese 
ha ripreso vita e che vuole 
essere, come ha espresso 
l’amico Fiori in un suo in­
tervento, il “Maradona " 
della DC.

A completamento dei la­
vori si sono avuti numerosi 
interventi, fra i quali quello 
del Presidente delle ACLI 
di Arezzo, che hanno svi­
luppato in modo esauriente 
il tema del congresso, che 
era appunto: «la politica, i 
giovani, il futuro».

Un tema impegantivo e

non certo semplice, consi­
derando i nostri tempi, at­
traverso il quale sono stati 
scoperti i punti deboli, ma 
anche quelli più forti del 
M.G., come la voglia di an­
dare avanti senza compro­
messi con la certezza che 
qualcosa cambierà grazie a 
questa presenza giovanile 
testimone di una seria ed 
onesta vita politica.

Terminati gli interventi 
sono iniziate le procedure 
congressuali. È stata pre­
sentata una lista unica che 
è stata approvata ad unani­
mità dai 40 Delegati Con­
gressuali eletti nei comuni 
della provincia di Arezzo.

Tale lista era composta 
da Luca Caprara, eletto de­
legato Provinciale, e dai 
membri del Comitato Pro­
vinciale Enrico Fiori, Arri- 
gucci Giulio, Caffarelli 
Carla, Chies Daniele, Ca­
scini Antonio, Ermini Mar­
co, Gallese Andrea, Mar- 
cianesi Fabrizio, Presentini 
Mario, Rossi Giuseppe, 
Russo Silvia, Venturi Fa­
brizio, Viti Simone, Seatizi 
Luigi.

Il congresso è terminato 
con un piacevole pranzo 
durante il quale i giovani 
movimentisti hanno assa­
porato momenti di allegria 
e di amicizia sincera.

Credo che sia daveroso 
un grazie da parte della cit­
tà di Cortona per essere 
stata onorata del privilegio 
di ospitare il Cngresso e da 
parte mia spero vivamente 
che questo avvenimento 
sia di buon auspicio per un 
rinnovamento nell’ambito 
politico cortonese.

Francesca Meoni
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la geometria? Credo di no. 
Eppure un legame c’è, ed è 
proprio di questo che vo­
glio parlarvi.

Un fatto evidente come 
una verità lapalissiana è 
che ogni gruppo di semafo­
ri è associato ad una inter­
sezione di strade, ovvero 
ad un incrocio. Sembra ba­
nale, ma è importante per­
ché è il nocciolo del lega­
me. Altrettanto importante 
è che per le strade che con­
vergono verso un incrocio 
possono eserci uno solo od 
entrambi i sensi di circola­
zione per i veicoli transi­
tanti.

Consideriamo ora la suc­
cessione (ciclica) degli even­
ti che si verificano in pros­
simità di un incrocio con 
semafori: prima passano le 
auto provenienti da alcune 
strade, poi viene il verde 
per altri che passano, quin­
di viene il verde per altri 
ancora e passano anche 
quelli, poi torna il verde 
per i primi che passano una 
seconda volta. Convenia­
mo di dare il nome di “pas­
sata” al passaggio col verde 
di un certo gruppo di veico­
li mentre gli altri atendono 
il rosso. L’esempio prece­
dente è un ciclo a tre passa­
te: prima un gruppo (U 
passata), poi l’altro gruppo 
(2“ passata), poi un altro 
gruppo ancora (3“ passata) 
c poi basta perché toca di 
nuovo al primo gruppo. 
Stabilito questo vediamo di 
osservare che il miglior 
smaltimento di traffico di 
un incrocio si ha quando il 
ciclo è a due passate, a pari­
tà di altre condizioni, dato 
che non possiamo avere ci­
cli ad una passata. Tutta­
via, di tanto in tanto, capi­
ta di imbattersi in incroci 
con cicli a due o tre passate 
ottenuti facendo interseca­
re traiettorie di veicoli che 
hanno il verde contempo­
raneamente; quando l’in­
crocio è piuttosto compli­
cato si può anche fare cosi.

Ciò riduce, ovviamente, 
l’efficienza del gruppo dei 
semafori dato che certi vei­
coli devono dare la prece­
denza pur avendo il verde. 
Chiameremo, per intender­
si, “cicli accettabili” quei ci­
cli ove non avvengono 
queste traiettorie. Queste 
osservazioni inducono il se­
guente interessante proble­
ma: “Dato un incrocio con 
un fissato numero di strade 
e stabilito quali di esse sia a 
senso unico o no calcolare 
il minimo numero di passa­
te per ciclo accettabile con 
un’opportuna disposizione 
di una quantità arbitraria 
di semafori in prossimità

dell’incrocio ottimizzando 
così lo smaltimento del 
traffico”.

Un minimo di riflessione 
permette di capire che si 
tratta di un problema dì 
geometria nella cui risolu 
zione potrebbe intervenire 
un po’ di calcolo combina 
torio. Per esempio in un 
incrocio a forma di T con 
la strada rappresentata dal 
gambo della T a senso uni­
co entrante il problema è 
risolto subito e le passate 
sono, naturalmente, due 
per ciclo accettabile. Per 
incroci più complicati que­
sto minimo numero di pas­
sate può essere più grande 

, di due, ma generalmente 
può essere molto difficile 
stabilire tale minimo nume­
ro. A volte è meglio andare 
per tentativi facendo prove 
su carta.

Un esempio di ciclo a tre 
passate si ha nel centro di 
Camucia dove ho notato, a 
volte, un fluire lento del 
traffico. Tale ciclo è non 
accettabile, secondo la pre­
cedente definizione, poiché 
i veicoli circolanti sulla 
strada statale provenienti 
da Arezzo e diretti a Corto­
na hanno il verde assieme a 
quelli circolanti sulla mede­
sima strada provenienti da 
Terontola e diretti pure a 
Cortona, e le traiettorie si 
intersecano. Mi sono spes­
so domandato se sarebbe 
stato possibile, usando ma­
gari semafori con luce ros­
sa integrata da frecce verdi 
idoneamente collocati, rea­
lizzare un ciclo accettabile 
a due passate permettendo 
un flusso di traffico più ve­
loce. E mi sono messo a ta­
volino con carta e penna a 
cercare una tale disposizio­
ne di semafori. Ho trovato 
cicli accettabili a tre passa­
te, e par che tre passate sia 
il numero minimo per ciclo 
accettabile possibile in un 
incrocio come quello che è 
nel centro di Camucia. Pe­
rò non sono riuscito a di­
mostrare che tre è davvero 
il minimo, anche se ho un 
forte sospetto.

Sarò grato, sia perchè 
potrà esservi un interessan 
te scambio di idee in propo­
sito sia perché potrebbe de­
rivarne una utilità per il 
paese di Camucia, a chiun 
que investa un pizzico del 
proprio tempo per fare 
qualche tentativo di calco­
lo e poi, magari, prendersi 
lo scomodo di chiamarmi e 
parlarne un poco.

VENDO E COMPRO
Questi annunci

Vendesi appartamento 5 
vani più garage e giardino 
in località Ossaia. Per in 
formazioni:

tei. 0575/910060. 
A pensionato offro per 

passatempo appezzamento 
boschivo località Torreone 
Cortona. Vantaggi da con­
cordare in cambio di manu­
tenzione. Telefonare ore 
pasti al 35.29.61.

Vendesi palazzina 6 vani 
accessori, garage, piccolo 
giardino in località Ossaia. 
Telefonare 06/9356788.

Ad alto prezzo acquisto 
radio, valvole, libri, radio, 
riviste, schemari epoca 
1920-1933.

Tel. 0575/604704 
Studentessa universita­

ria impartisce lezioni di 
qualsiasi materia a ragazzi 
delle scuole medie. Prezzi 
modici. Luciana. Tel. 
0575-612807

Collaboratrice domesti­
ca 4 ore mattino tutti i 
giorni per località Torreo­
ne cercasi. Telefonare

603317

sono gratuiti
Vendesi roulotte Roller 

Raphael 202, n.4 -i- 2 posti, 
ottimo stato di conserva 
zione ed efficienza esterno 
interno, dotata vari acces­
sori fra cui tenda veranda.

Tel. 0575/603541 
Cortona, centro storico, 

in antico palazzo signorile, 
affitto quartiere ammobi­
liato composto da: due ca­
mere da letto, salotto, cuci­
na, bagno. Prezzo da con­
cordare. Tel. 601901 

Centro Cortona cercasi 
da acqu ista re  m ono­
bilocale soffitti alti. Telefo­
nare ore pasti 041/765154 
o 0575/352961 

Vendesi a S. Caterina ca­
sa colonica, 4 stanze con 
luce, acqua, telefono e pic­
colo orto; L. 20.000.000 

Tel. 62692 (ore pasti) 
Vendesi appartamento 

in Cortona Centro-Storico, 
ingresso separato.

3 vani + servizi, da ri­
strutturare. Prezzo da con­
cordare.

Per informazioni telefo­
nare allo 0575/601673.

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio 

economico
Testo:

Cognome........................................
Nom e..............................................
V ia ...................... n.........................
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52042 Camucia (Ar) 
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* A r c a  d i  N o è

La “ Coritani Brothers Film „ S. A.
p r e s e n t a :

ffiòamo ■ Papillionaceo dello famiglio 
cei narcisi.

<SatuUino (11) - Buffo giormilostro dello 
zona dello Borullo. È. liscilo, per 
forlunj, uno solo vc.to. Amen.

e a n g t i lw r e  (U) . ilonuncu ius  inver- 
lebrotus i f i r  itcsissim us, pernicio* 
sissim us Li invof.'ens. Perdonalo 
o Signore !

^iuliarin. diffido • Fine umorista dal- 
l'accenlo 3ìmpiili:amtnle romane­
sco (v. Svicai)*

I^u:acinii <Sruno • (V Pacioni).
Oh Ilo - Leader oberale (seguace di 

Croce d‘ cui conosce piofondorrei - 
mente i titoli uì alcune opere). t> 
anche: una specie di « totem » del 
Circolo Benedetti.

p a c io n i Arm ando  • Homo pornolo- 
glcus.

^Q olozzi Beone ■ (V. Svicat). Presi­
dente di cotanta società.

^ re s iò e  - Insello permalosissimo delle 
regioni calde.

- Società Volgarissima 
Inconcludente Che Annoia Culti.

A b b a n d o n o  — con A’a d ia ,  Berlino ed 
Enrico.

A rcatide  u n a  u o lle  —  corto metraggio 
sulla sbori-ia dei professori.

A c h e  se rv o n o  q uev ti q u a t l r in i  ? —  con 
i signorotti cortonesi.

A llo ra  lo  sp o so  io  —  con Biibi, .Vara e 
Ebe.

A m a m i. A lfred o  —  con sempre Lui...!
A rriv e d e rc i, F ran ces< a  — con Gian Luca.
A v an ti c 'è  p o s to  —  con la camionetta  

del Polcani Cortona • Camucia.
A lba d i g u e r r a  — con  Fernando C. e 

consorte.
C 'è  s e m p re  u n  m a —  con  Guido, Berto 

e le donne.
C h i b a c ia  M a d d ale n a  - -  con  B. L.
C hi e  p iù  fe lice  d i m e  ? —  con  Carlo T.
A n im e  n e l d e s e r to  —  co n  t freq  ten ta ‘ 

tori della  Casina dei "^igli.
L a d a n z a  d e g li E le fa n ti  —  con  Bubi, 

Em ilio e Franco.
La d a n z a  d e lle  v e rg in i  — con  le fre

quento-lrici della Casina dei Tigli.

D a rò  u n  m il io n e  — co n  S ico lò  M.
Desid««rio d 'a m o r e  — co n  Tonino Mirri, 

Guido Catini, Berto Cocchi, Spar­
taco K e liro n i ecc.

D o n n a  a l  v o la n te  —  con Dora e Fer- 
nando.

D o n n a  d im e n t ic a ta  —  con  Elda S. e 
Elena B. ,

D o n n a  F a ta 'c  —  con  Elena F.
D o n o  d e l  ;n a t t in o  —  co n  U erbivendole 

d i Pestheì .a.
D u e  o cch i p e r  n o n  v e d e re  — con M. B.

E  a d esso  p o v e r 'u o m o  ? con Gian Luca.
Il fe ro ce  s a la d in o  —  con il nuovo con* 

celliere.
.’'Ì8 l v o ln n ta s  d e i  — con il preside. 
F in a lm e n te  u n a  d o n n a  —  con Guido 

Chiarini.
F o rse  e ri  tu  T a m o re  — con Elsa c 

Voltaire.
G ra n d 'u o m o  m io  m a r i to  — con Maria

D. J.
H o p e rd u to  m io  m a r i to  —  con L iliana C. 
H o  tro v a to  l 'a m o re  — con  Pierina P. 
L 'id o lo  d e lle  d o n n e  — con Danilo R. 
M ia m o g lie  c e re a  m a r i to  —  co n  A L

freduccio.
M a riti  in  p e r ic o lo  —  con  S. V. e M. A. 
M usica  in  p iasz a  —  con  Vito e il Sor

Adeljo.
N ap o li ch e  c a n ta  —  con  Ersilia Pica. 
N o stro  p a n e  q u o t id ia n o  — con le loca­

li panetterie.
N u o v i r ì  rchà —  con  Tonino, Berlo e 

Ofivaldo.
P e r  u o m in i so li —  coh Pietrarnaldo e C. 
11 p ia n to  d e lle  z ite lle  con (a  p iac e re^  
P o v e ro  m il io n a r io  —  co n  Alfredo C a­

riaggi, C a rlo  l'A llo tto  e Giangio C. 
V o rre i v o la r  - con Tonino C. e A m ato  F. 
P u g n o  (li fe r ro  —  con Voltaire  f iac to cch t. 
Q u a t tr o  p assi t ra  le  n u v o le  —  con 

Gigi T.
11 s ig n o re  a  d o p p io  p e tto  —  con Pietro M. 
S o g n o  d 'a r te  >— con Cesare R.
T u ttu  la c it tà  n e  p a r la  — con E lda e 

Fianco.

Distribiuione : « Arca di Noè »

VandKa articoli fotograflci
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Via Nazionala, 33 - Cortona 
Tal. 057S/62588

Q lon m i piace....
i l  fidanzalo  de lla  S ig .o à  P iera 
il dott. C h iarin i quando passeggia  senza 

g iacca, con quell'aria da scherm itore 
il  nuovo can celliere quando, lo fondo al 

parterre fa  sa ltu zzi e  coraettine 
vedere le patatine nel biondi piedini della 

bionda im piegata della Banca Popolare 

il  profum o strano di certe strade cortonesi 

che le  donne non portino più la  cam icia 

che la  sign orina B. T . si vanti di non 

portare m ai le culottes 

V incenze cosi dim agrito 
veder spendere tanti denari al Capo g u ar­

d ia  Lepri per l'acquisto di sigarette 

ved ete  la  signorina L au ra P. regolarm en­

te scortata  de forti distaccam enti di z il e 

cugine
la  m alinconia di D avide G iaooelli 
la  m alinconia di Gian Luca Tom m asi 

che il  dott. P laciducci tutte le sere alle  

ore 33 si apposti su lla banchina di fronte 

a irin g rcsso  dello Chalet per rim orchierai 

a i coniugi B erti e quindi asfissiai li con 

le  sue profaccole
sapere che Em ilio strascura con tutte le 

proprie forze la  sim paticissim a sposina 

vedere l 'a r ia  baldanzosa della Signorina 

R osa R aspanti a l braccio del suo fidanzato 

il  lungo piede della signorina Bertocci jun. 

il  modello 1944 dei calzoni de! Contino 

P aolozzi
vedere questi sposalizi a tre cosi troppo 

frequenti

assistere alle  cosi brillanti e organizsatis-

■ ime feste della Svicot
sapere che ta S v ica t fa llirà  quanto prima

l'o iio  forzato deU'Erm elinda
che le sigarette fioiasano dopo appena

due giorni di distribuzione

dolce fanciulla cortonese che chi sa 
per qual miracolo d’amore li ostini a 
tenere oggi la testa china e gli occhi 
abbassati mentre qualche mese orsono 
brillavi i:ello sguardo, teneramente ag­
grappata al braccio di un biondo sas­
sone.

Io parlo a te che ci costringi a rei­
terali inchini, vuoi alla madre, vuoi al 
pailre, vuoi agli affini e parenti f^no 
al 6® grado per ottenere la tua pre­
ziosa presenza alle nostre pudicissime 
feste danzanti, mentre un tempo, vuoi 
per i ricolmi vassoi di paste g. c., vuoi 
per il penetrante profumo di Craven 

PIccadilly, vuoi per la speranziella 
di una fattoria nel Galles, venivi lan­
ciata dagli stessi parenti nel vortice 
della danza.

Io parlo a le, dolce fanciulla corto­
nese che credi di poter con il nuovo 
acquisito andazzo monacale accasarti 
con i buoi tuoi... secondo i voli (Iella 
conciliante madre. Comunque quanto 
candore, quanti sussurri sommessi, 
quanti sorriselli furtivi, quale Idilliaca 
azzurrità in questo nuovo clima clau­
strale die vai creando con T aiuto 
della mamma.

lo parlo a le, dolce ecc-, per dirli 
che nonostante ciò qui non cè  più 
niente da fare e li consiglio di Incam­
minarli per quella strada bianca e 
dritta che taglia la nostra pianura e 
che porta lontano lontano in modo 
da non vederli mal più...

Ma tu mi stai a sentire?
Noè

D IN T O R N I

S‘ , Tié 0 il trafi'. > pcjr mancan­
za di ac- uà rei fiume S. Langue il co:a- 
mercio, langue Alflero con la signo­
rina cortonese, languono Brunetto, 
Sandro e relative famiglie costretti 
a trasferirsi a Cortona per non morire 
bruciati.
La respirazione degli sfortunati 

camuclesi si fa ogni giorno più diffi­
cile c affannosa, I Cortonesi ridono 
« gettano acqua dalla balaustra di 
carbonaia. . .
DA TERONTOLA
Sebbene il gentile corrispondente 

non ci abbia ricordati da diverso tem­
po, tuttavia ci sentiamo in iovere di

I" Pdfliqlioiio
Q ui ten is tn e  il |iZ(Jiglione • del finoni* 

m e v iven te  • d re  ite il ( |u alo  sì p resen te  - 

le p iù  tneglie nuv iià . * F sv u r ìte , fav u r ite  • 

tu tt i  d ren te  il b a rracco n e  • ch e  p iù  c en- 

tre n e  p irsone • e più b es tie  si v id rà .

C 'è  il m ircao te  ch e  è a rr ic c h ite  • e ra c ­

co n ta  a tu tte  q u a n te  - ch e  cussi n en  si 

va avante  nen  ci scappe d i cam pà. - Ci 

sta  p u re  il v ispasiaiie - c h e  è pe l... l iq u i­

de  e lem en te  • m en tre  in v ece , n o U item p e  • 

ti c i fanne la popò. - C 'è  il m arite  d ivurzia- 

te  • che fu llegge c u ' i ragazze • q u acch e  

volta si suUazze - co ' le  pa lle  d e l T e n n i. • 

P o i ne i stan n e  li fasc iste  - ch e  h a  scap ­

pa te  p e r d a ta n te  • e d i d ie tro  tu tte  q u a n ­

te  • si r if ile  là p e r  là. • Ci stà N anne  M at- 

ta lo n e  - che tì n a rre  r a v v in tu re  • b o m b ì, 

tra p p o le , p a u re  - se vuoi c red e rc i...  fai tu . 

P o i c 'è  u n  g ru p p e  d i f rig n o n e  - n e l «Ce­

s in e  de li Tiglie» - ch e  ogni sere , lì in  fa ­

m ig lie  • sa lte  e ba lle  in  faccia  a te . • P o i 

lu  d ische sm iricane  • d e l «Casine» su llo- 

d a te  - Buone il lagne stra scica te  • ch e  il 

p a llo n e  fa gonfià. - C 'è  il calzone d e l cun- 

tin e  . che ne i scopre la  cavig lie  - è  l ’ot- 

tav e  m erav ìg lie  • d e lT eliganze e d i « bon- 

tò>. - Lu signore che si lev e  • n ien tem e- 

n e , la g iacche tte  ■ b rac h i, co p p o la , m ag lie t­

te  • t u t t ’ in  b ian c h e  pu o i vedé. • C i sta 

p u re  lu  tra b b u c e b e  • ch e  ne i scap p en e  i 

ru m o re  - lu i i i  t ire  su  d a l c u o re  • n e n  ca­

p isce com roe £a. • P u o i v e d e re  la z ite lle  • 

c h e  fa  g ran d e  accru b b azz ie  - b r ig h e , c e r­

c h e , gu ard e , sp ie  - m a  il m arite  n en  ci 

età. - C 'è  il s tu d e n te  c u ri te n e  - d e lla  b im ­

b e  in n am m u ra te  - ch e  n e i fa la  s e re n a te  • 

co l s tru m en te  sue  d i sè.

I l  f in o m in e  p iù  m eg lie  - il g ran d iss im e 

Bulcesse - d ic in tra te ,  fu rb e  e fesse • li 

t ra v a te  tu tte  q u a  fav u r ite , fav u rite , - 
a p p u n ta te  e c a p u ia ie  - m asctiie , tem m en e  

e n iu tra le . - Scrofe  e b ecch e  la m ità  !.

L ’ IM B O N ITO R E

congratularci seco lui per la magnifi­
ca centrale ferroviaria, costruita 
purtroppo in seguito ai ripetuti ap­
pelli giornalfstlci del competentis­
simo pubblicista.
DA OANTALENA
Dopo l ’ultimissima evoluzione poli­

tica pare che gli 68 abitanti della 
metropoli voteranno compatti nelle 
prossime elezioni per l'Uomo Qualun­
que .
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Apicoltura in crisi per colpa di un insetto
La concorrenza straniera fa  il resto

Proprio su questo stesso 
giornale, nel “Panorama 
Agricolo” del 1/7/88, venne 
messo in risalto il problema 
riguardante il calo pauroso 
di produzione di miele nel 
corso degli ultimi anni. 
Adesso è giunto il momen­
to di dire che effettivamen­
te il mondo degli apicoltori 
sta passando un brutto mo­
mento poiché, dopo il 
boom verificatosi agli inizi 
degli anni 80, si sta assi­
stendo ad un rallentamen­
to del numero degli alleva­
menti. Molti apicoltori, ad­
dirittura hanno preferito 
svendere le proprie arnie. 
La causa, come detto in 
precedenza, è da imputare 
ad un piccolo acaro (VAR- 
ROA JACOBSONI) che, 
originario del sud-est asiati­
co, si nutre dell’emolinfa 
(equivalente del sangue dei 
vertebrati) dell’ape e se non 
si riesce a combatterlo in 
tempo causa la completa 
distruzione dell’alveare col­
pito.

La prima comparsa in 
Italia si ebbe nel 1981, ma 
col passare degli anni (7 an­
ni circa) si è diffusa su tutto |

A CAMUCIA  
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il territorio nazionale. I casi 
più gravi, comunque, sono 
stati riscontrati al centro- 
sud dove le condizioni cli­
matiche particolari hanno 
favorito la diffusione e lo 
sviluppo della VARROA. 
C’è da dire però che nono­
stante le gravi perdite, la 
maggior parte degli apicol­
tori ha provveduto imme­
diatamente ad acquistare o 
produrre nuove famiglie 
per sopperire, naturalmen­
te, alle gravi perdite. Tutto 
ciò, comunque, non è servi­
to a sminuire la gravità del 
fenomeno.

Infatti, poiché resta sem­
pre un fenomeno serio, si 
stanno preparando delle 
normative che prevedono 
la scomparsa degli hobbisti 
meno preparati e dei “prati- 
coni”. In sostanza si cerca 
di “eliminare” tutti quegli 
apicoltori che non hanno 
mai voluto o saputo for­
marsi una cultura seria 
sull’argomento e che di 
conseguenza non hanno le 
idee chiare quando si tro­
vano ad affrontare situa­
zioni del genere.

La lotta contro la VAR­

ROA infatti attualmente 
può basarsi su trattamenti 
chimici che tra l’altro van 
no effettuati con estrema 
oculatezza per evitare di in­
quinare quel meraviglioso 
prodotto naturale che é il 
miele. Si potrebbe optare 
per il trattamento biologi­
co: in questo caso si do­
vrebbe essere a conoscenza 
delle abitudini e del com­
plesso ciclo vitale di questo 
insetto. Ma un altro pro­
blema non meno importan­
te da risolvere è quello del­
la concorrenza straniera 
che fa giungere sui nostri 
mercati enormi quantità di 
miele a prezzi molto bassi.

Attualmente il nostro 
principale fornitore é l’Ar­
gentina che da solo copre il 
45% delle importazioni to­
tali di miele. Viene poi la 
G erm ania O ccidentale 
mentre la rimanente fetta 
di import è suddivisa tra 
Ungheria, Romani e Cina.

Un discorso a parte me­
rita la Germania: nella stra­
grande maggioranza dei ca­
si si tratta di prodotto mes­
sicano confezionato oltral­
pe e rivenduto a noi confi­
dando nella fama della ge­
nuinità che i prodotti tede­
schi hanso da sempre ac­
quisito presso il nostro con­
sumatore medio.

È superfluo dire che di 
questa situazione quelli che 
soffrono le maggiori conse­
guenze sono i nostri pro­
duttori i quali, se costretti a 
vendere al grossista hanno 
un ricavo decisamente bas­
so, spesso appena sufficien­
te a coprire le spese vive di

produzione... Ma questa si 
tuazione non è stata del 
tutto negativa in quanto ha 
funzionato da catalizzatore 
per la nascita delle associa 
zioni, cooperative, tutte 
orientate alla vendita diret­
ta del prodotto sia a privati 
che ai numerosi negozi spe­
cializzati.

La scelta di questo cana­
le commerciale ha per il 
miele vantaggi notevoli 
quanto edificabili in un 
prezzo medio del prodotto 
di 2/3 volte superiore a 
quello ottenibile con i co­
muni canali di vendita. 
Certamente in questi casi 
la riuscita economica 
dell’investimento dipende 
molto dall’abilità e dalle ca­
pacità del singolo impren­
ditore.

Concludendo è necessa­
rio dire che in ogni caso fa­
re l’apicoltore a tempo pie­
no non è da tutti: la resa 
economica dipende in larga 
misura dalle capacità indi­
viduali di chi le esercita. 
Portare su una fioritura fa­
miglie sufficientemente svi­
luppate significa ridurre in 
maniera notevole la produ­
zione di miele. L’allevato­
re, prima di accingersi ad 
esercitare questa pratica, 
dovrebbe essere già in pos­
sesso di una formazione ot­
tenuta presso aziende api­
stiche d’avanguardia. È 
una pratica, questa, piutto­
sto diffusa, tanto che le 
aziende migliori hanno ap­
prendisti in tutto il mondo, 
perfino dalla Cina.

Francesco Navarca

L ’Associazione Marinai 
di Cortona a La Spezia
Il giorno 17 settembre i 

soci dell’Associazione mari­
nai in congedo si sono reca­
ti, numerosi, alla Spezia per 
presenziare alla cerimonia 
del giuramento delle reclu­
te della Marina Militare. 
Per tale circostanza è stato 
offerto al Comandante 
Giancarlo Santoris un qua­
dro di ottima fattura “Stel­
la Maris” eseguito dal Ca­
valiere alpino Adelfo Can­

tini.
Il comandante, nel rice­

vere il bel quadro ha avuto 
un elogio e apprezzamento 
per il Cantini, al quale è 
stato rilasciato, in ricono­
scenza, un dono raffigu­
rante un artistico fregio 
marinaresco in bronzo do­
rato.

Complimenti vivissimi.

F.B.

BIANCO VERGINE 
VALDICHIANA 
E VINO ROSSO 
DI CORTONA

Li potete acquistare 
direttamente presso

C A N TIN A  
SO CIALE 

di C O R TO N A

Stabilimento d i Camucia 
Tel. 0575/603483

Orario di vandlta: 
8/13- 18/18 
Sabato 8/12
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che cos’è 
dove cresce 
a cosa serve UNA PIANTA 

ALLA VOLTA: 
BIANCOSPINO

(Cartaegus oxyacantha L.)

kNomi locali;
Pruno agazzino 
Lazzerolo seivatico 
Bagaja

È una pianta che si pre­
senta normalmente come 
un arbusto ma che talvolta 
raggiunge le dimensioni di 
un albero; è molto ramifi­
cato con rametti spinosi. 
Pianta bellissima, celebrata 
da poeti e romanzieri, può 
raggiungere i 500 anni di 
vita e resta sempre un sim­
bolo di delicatezza e di fre­
sca bellezza. Le foglie han­
no contorno ovale ma che 
alla base si restringono gra­
datamente in forma di cu­
neo ovale e di colore rosso­
bruno; contengono nella 
loro polpa il vero frutto. Il 
biancospino riveste un ruo­
lo importante anche come 
rifugio per molti passeri- 
formi insettivori, veri rego­
latori dell’equilibrio ecolo­
gico in agricoltura. Fintan­
to che esistono siepi capaci 
di conquistare spazi aperti 
e scarsamente alberati. È 
largamente diffusa in tutta 
Italia fino alla zona monta­
na; si trova un po’ ovunque

nei luoghi incolti nelle sie­
pi, nei boschi e nelle mac­
chie. Questa pianta fa par­
te della categoria delle erbe 
dette “tranquille” nel sen­
so che calma le tensioni e 
concilia il sonno. Ed è per­
ciò che qualcuno, forse con 
un po’ più di malignità, ha 
voluto chiamarlo “berretto 
da notte”. Dai tempi anti­
chi, il biancospino è stato 
usato come diureutico ed 
astringente. Recentemen­
te, medici americani hanno 
scoperto la sua potente 
azione cardiaca. I principi 
attivi quali crategina, acido 
clorogenico, sapoenine, fla- 
vonodoli hanno azione va­
sodilatatrice generale e ipo- 
tensiva, regolano il ritmo e 
la forza di contrazione del 
muscolo cardiaco ed eserci­
tano una buona azione se­
dativa sugli ipertesi e sugli 
arteriosclerotici. Le dosi 
consigliate variano da 3 a 6 
capsule al giorno.

Francesco Navarra

Installate due vistose 
piante topografiche

L’Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Turismo, con 
lodevole iniziativa ha fatto 
installare due piante topo­
grafiche, una a S. Domeni­
co e, l’altra all’ingresso di 
Via Guelfa.

Le piante topografiche 
con ornamenti figurativi 
come chiese e altri monu­
menti sono state eseguite 
dal valente pittore cortone- 
se Spartaco Franceschini

su disegno del Prof. Giaco­
mo Gioannini; esse, misu­
rano circa tre metri per 
due, sono montate su robu­
sta intelaiatura in ferro e 
vetro infrangibile. Augu­
riamoci che, ignoti vandali 
preservino col danneggiare 
queste piante topografiche 
essendo di utilità pubblica.

F.Bistacci

I PIZ/rpÌA PESTIlìOERIA

ZEROLANDIA
CORTONA (AR) • Via Ghibellina n. 3 

Tel. 603638

Supermarket
3 pezzi 

al costo di 2
SCONTO 33%

Molesini 
Cortona (Ar)

Cortona tra architettura e storia
A Palazzo Ferretti in una mostra fotografica 

rivivono le immagini più autentiche della città

Il FOTOCLUB ETRU 
RIA, avvalendosi di quali 
ficate collaborazioni, ha or 
ganizzato in Palazzo Fer 
retti - restituito all’antico 
prestigio grazie ad un sa 
piente restauro - una mo 
stra fotografica dedicata 
per intero alla città di Cor 
tona e dintorni.

ih
- ì -  X
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Esaltati dal bianco e ne­
ro i palazzi, le chiese e le 
pievi, gli scorci delle vie 
propongono l’antica di­
mensione della “verità” co­
si come sottolinea il prof. 
Edoardo Mirri nella prefa­
zione al catalogo che corre­
da la mostra: "... qucst’opc 
ra mette veramente in luce 
l’“idea” di Cortona, la sua 
“verità”: Cortona quale 
“veraiaente” è, immobile 
nel tempo, quasi sospesa al 
di sopra dell’illusorio fluire

( «

7

del tempo...’’.
E difatti l’ispirazione pri­

ma dei valenti fotografi è la 
pietra cortonese, quella gri­
gia delle ru.ghe e delle fac­
ciate, quella corrosa dei no­
bili ecifici lasciati a quel 
fluire de) tempo che si tra­
sforma pian piano in incu­
ria umana, quella baldan­
zosa dei palazzi che aguz­
zano verso il cielo la poten­
za delle antiche famiglie o 
infine quella mistica delle 
absidi e dei campanili che 
paiono disegnati e scolpiti 
contro il cielo.

La ricerca del particolare 
non è mai esasperata, bensì 
casuale, tanta è la dovizia 
di cesellature possibili an­
che neH’arnpiezza dei pano­
rami o degli scorci: ed ecco 
gli stemmi di palazzo Casa- 
'i e la fonte, il chiavistello 
della Fortezza e il portator- 
ce di palazzo Cristofanello.

Le immagini sono pulite, 
nitide, una riscopeta della 
dimen.iione-città a misura 
di “cittadino” e fuori dalle 
corse del tempo.

I.B.

Ristrutturato Palazzo Ferretti
Palazzo Ferretti, uno dei 

più importanti palazzi di 
Cortona è tornato a nvive- 
re doiKj i lavori eseguiti in 
buona parte delle strutture 
interne con un importante 
recupero edilizio nel centro 
storico e con la prospettiva 
di una utilizzazione parti 
colare da parte dell’ammi 
nistrazione comunale.

Tale recupero, con parti­
colare riguardo al piano se 
condo, già abitazione dei 
conti Ferretti, ormai ab­
bandonata da diverso tem­
po, si è reso possibile grazie 
all’interessamento del sin­
daco, dell’assessore dott. 
Rachini e del rag. Ivo Vel 
troni ma soprattutto alla 
disponibilità della dott.ssa 
Patrizia Ferretti che ha se­
guito i lavori in veste di 
proprietaria.

Il progetto e la direzione 
dei lavori sono dell’ing. 
Giuliano Monaldi di Ca­
mucia.

Ix  ditte che hanno e^; 
guito i lavori sono: Carlini 
Luciano, Ceccarelli Dario, 
Ricci Sergio, Frnceschini 
Spartaco, Caprini Rino e 
Tecnopareti.

Al piano secondo, ricco 
di affreschi e di decorazioni 
pregevoli sono già stati 
ospitati gli studenti della

S.Margherita s.a.é

Università della Georgia.
Dal '0  settembre al 25 

nel portico interno è in cor­
se una mostra fotografica 
su “Cortona architettura e 
storia” ben organizzata dal 
club locale.

Riportiamo una descri­
zione storica degli elementi 
architettonici più salienti di 
tale palazzo.

Il palazzo Ferretti di Ca- 
stelferretto, si affacia sulla 
maggiore strada cittadina, 
via Nazionae (ex Ruga pia 
na) e fu progettato dall’ar­
chitetto Marco Tuscher 
verso il 1735 per ordine 
della famiglia Mancini. 
Passato ai Colonnesi per­
venne in eredità agli attuali 
proprietari alla fine del se­
colo diciannovesimo.

La facciata in aggetto, ri­
spetto al filo di allineamen­
to degli edifici limitrofi, ri­
chiama esempi architetto­
nici romani di gusto tardo- 
barocco e di impostazione 
classica. Il fronte è suddivi­
so in due fasce orizzontali 
di cui l’inferiore a bugnato 
regolare in pietra arenaria 
trattata a liscio, è delimita­
ta superiormente da uno 
sporgente eornicione mar­
capiano sul quale si impo­
sta la parte soprastante, 
inotonacata. che si innalza

SUPERMERCATO DUEMILA
Specialità alimentari Consegne a domicilio

Cortona - Via Nazionale, IO  - Te l. 62150

per un valore doppio rispet­
to aùa porzione bugnata.

Inferiormente le apertu 
re - portale centrale con pa­
raste laterali e bugne; fine­
stre a liscio della facciata; 
portali laterali - scandisco­
no simmetricamente il cor­
po di fabbrica, concluso a 
spigoli arrotondati con alto 
basamento a lesene ugual­
mente bugnate.

Sotto l’alto cornicione 
sensibilmente agettante è 
un ordine di piccole fine­
stre per i locali della srvitù.

Agli spigoli terminanti in 
angoli smussati, come nel 
basamento a bugne, ed 
evocanti il fusto di semico­
lonne, sono due coppie di 
snelle para:ste dai capitelli 
ornati da festoni a volute.

In corrispondenza di 
questo l'aggetto del corni­
cione è maggiormente mar­
cato, per determinare una 
corretta chiusura volume­
trica laterale dell’edificio.

Da notare, inoltre, come 
unico elemento ornamen­
tale di spicco, nella estrema 
severità deH’insieme. il bal­
cone sopra il portale cen­
trale con ringhiera bomba­
ta in ferro battuto di sapore 
rococò.

All’interno c’è una iscri­
zione composta dall’abate 
Lanzi che ricorda il sog 
giorno di Maria Luisa regi­
na d’Etruria nel 1803.

Un palazzo quindi prege­
vole per il valore storico ed 
architettonico che torna ad 
arricchire Cortona già pre­
ziosa per architettura e sto­
ria.

Ing. Giuliano Monaldi

Ascoltare è importante
Gesù incontra un sordomuto, una persona che non può 

ascoltare n i parlare.
A scoltare è importante: per divenire consapevoli della 

realtà che ci circonda, per entrare nel mondo delle persone 
con cui viviamo, per accogliere le loro richieste di aiuto, 
per condividere le loro gioie, per lasciarsi stimolare dai loro 
consigli, pe confrontarsi, per conoscersi,

Ugulamente è importante parlare, aprire agli altri il no 
stro mondo di sentimenti e sensazioni, offrire loro il nostro 
modi di vedere le cose, gli avvenimenti.

Ascoltare e parlare: sembrerebbero azioni cosi semplici! 
Tante volte però abbiamo le orecchie troppo piene di ru 

mori assordanti e vuoti, e la mente troppo occupata dai 
nostri affari per saper ascoltare veramente.

Siamo cosi poco abituati a fermarci, a fare silenzio, a 
leggere quello che ci passa nel cuore da non riuscire a co­
municare qualcosa di noi: e finiamo per confondere il dia­
logo con il parlottare de! tempo, della vicina di casa, dei 
prezzi aumentati, dell’ultima moda „„cose che, infondo, 
non permettono agli altri di conoscerci perché sono indi- 
pendenti dalla nostra volontà,

L'ascolto èd il dialogo sono importanti per crescere, per 
camminare.

Non a ca.so, da un po ’ di tempo abbiamo cercato di met­
terci “ in ascolto” della Parola di Dio per “ camminare” 
nelle Sue vie e per crescere come Suoi figli,

Gesù guarisce il sordomuto. Guarisce anche noi, se lo 
vogliamo, e ci indica la strada per ascoltare e parlare in 
modo vero, in modo da crescere: "Chi perderà la sua vita 
per me la salverà".

Ancora una volta Gesù ci dice che credere in Lui vuol 
dire fare come Egli ha fatto: donare, donare, donarsi... per 
amore e con amore.

C ’è da spostare il centro dell’attenzione da se stessi agli 
altri: solo cosi è possibile ascoltare, solo cosi potremo ama- 
re.

Forse ci capiterà come al servo Jahvè, di cui parla il pro­
feta Isaia: percossi, derisi, insultati...

Ma “chi perderà la sua vita per me la salverà", dice Ge­
sù. Ed è vero, perché Egli, morto, è risorto!

Dio è fedele: vale la pena credere nella Sua parola! 
Adora, ci mettiamo in cammino?

Le sorelle Clarisse
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aziende agricole e artigianali ' 
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PARLA UN GIOVANE CORTONESE

I giovedì al calcinaio
Salendo da Camucia ver­

so Cortona per via Italo 
Scctotii "le ritte" si può 
notare, volgendosi verso 
destra, una grossa cupola 
spuntare tra gli olivi, che 
serve a coprire dalle intem­
perie l'altare di una grande 
chiesa. La grande chiesa si 
chiama S. Maria delle Gra­
zie al Calcinaio e fu co­
struita per esclusivo inte­
ressamento del fxjpolo cor- 
tonese fra il 1485 e il 1513. 
Bene! a cosa servono que 
ste notizie che anche un 
bambino dei dintorni cono­
sce? A niente: tanto più 
che la metà del popolo cor- 
tonese attuale dichiara di 
non esserci mai entrato e di

In un volume, edito dal cortonese Caprai 
la storia del

RICAMO DI NOZZE
Sta per uscire in questi giorni la seconda edizione del 

lussuoso volume (cm. 35 x  27) “Ricamo di Nozze", scritto 
da Maria Luciana Buseghin ed edito da Arnaldo Caprai, 
indusriale tessile umbro, ma d’origine cortonese per parte 
di madre.

Il volume, che ha avuto già uno strepitoso successo edi­
toriale, la prima edizione è andata esaurita in pochi mesi 
raccoglie la testimonianza storica del corredo nuziale ita­
liano ed europeo dal Rinascimento ad oggi.

// gioco del matrimonio: regole sociali, significati rituali 
e schemi di comportamento. Storia di un abito da cerimo­
nia: da! velo da sposa a! bouquet de! matrimonio. I  matto 
ni delia vita coniugale: dote e doni de! matrimonio. Sono i 
titoli dei principali capitoli di un testo erudito e scientifica- 
mente documentato di una storia della moda e del costu­
me nuziale scritto con vera competenza e passione da Ma­
ria Luciana Buseghin, allieva del professor Tullio Seppilli.

SI A .

L’abito da sposa, che è strettamente collegato all’evol- 
versi della moda, del costume, assieme al ricamo assume si­
gnificato particolare nella storia della produzione tessile 
italiana. Proprio di questo intreccio storico ci parla il libro 
dell’editore mecenate, Arnaldo Caprai.

Oggi, come viene annotato nella pregnante introduzio­
ne scritta dal sociologo Francesco Aiberoni, “il vestito da 
sposa torna ad essere cercato e valutato come un prodotto 
di gusto e di arte. Un’opera unica per un’unica occasione 
della vita. Per un passaggio fondamentale, per un impegno 
solenne (...) La tradizione è ritrovata dentro il moderno (...) 
Ritorna cosi la ricerca delle antiche forme. E nasce il biso­
gno di conoscere la storia di queste manifestazioni artisti­
che. Il libro della Buseghin è l’espressione di questo biso­
gno di sapere per scegliere, di sapere per volere”.

Il prezzo di copertina del volume è di L. 120.000, ma 
per i lettori dell’Etruria è possibile avere un fortissimo 
sconto, quasi del 50%, ordinando direttamente a: AR- 
NALIX) CAPRAI EDITORE - Zona industriale - 06034 
Foligno (PO), ed insieme inviando copia di questa pagina 
del nostro giornale.

Ivo Camerini

non averne intenzione per 
il prossimo futuro.

Ringraziando il buon 
Dio, dal settembre del 
1984, ogni giovedi - più o 
meno - il Calcinaio si riem­
pie di ragazzi di età e di nu­
mero complessivo variabili. 
Cosa ci vanno a fare? Cose 
pazzesche: dicono il Rosa­
rio, si confessano, fanno la 
Comunione e cantano a 
squarciagola!

Povere creature, nel 
2000 dicono ancora il Ro­
sario ...! C’è chi giura di 
aver visto ad alcuni di que­
sti innocenti crescere la 
barba di due dita nel breve 
spazio di uno di tali incon­
tri. È un’infamia contro il 
progresso tecnico sciupare 
la giovinezza in questa ma­
niera, quando la più alta 
tecnologia offre ingegnosis­
simi ed utilissimi passatem­
pi per svagare le povere te­
stoline. Videogames - pub­
blici o privati -, stereo, vi­
deoregistratori e via discor­
rendo. E questi sciagurati 
dicono ogni giovedi 50 Ave 
Maria, 5 Pater, 5 Gloria e 
addirittura 50 invocazioni 
alla Vergine. Senza contare 
le conseguente Messa.

Ultimamente - in pratica 
dall’agosto - a frequentare

tali riunioni ci sono una 
cinquantina di ragaz.zi in 
torno ai quindici anni, qua­
si tutti di Camucia. appare 
temente in gamba, ma se 
vanno avanti di questo pas 
so, molti di loro finiranno 
con riscriversi all’Azione 
Cattolica. Si dispera di sal­
varli. Tranne nel caso in 
cui intervenga una sana in­
consapevole libidine (come 
dalla nota canzone - ndr).

A chi ha avuto la bontà 
di leggere fino a qui quello 
che ho scritto, vorrei spie­
gare cosa mi ha mosso a 
farlo. Odio tremendamente 
l’ipocrisia, della quale mi 
macchio spessissimo, ma 
che ritengo doveroso de­
nunciare; odio i discorsi 
che sento a proposito del 
giovedi al Calcinaio, dello 
Scoutismo cortonese, dei 
Neucatecumeni, del Rin­
novamento dello Spirito, 
dell’Azione Cattolica: da 
chiunque provengano!

Guardiamoci in faccia: 
siamo quattro gatti e non 
sappiamo far altro che criti­
care, dividere, distruggere 
qualsiasi germoglio spunti.

Basta! E l’ora di chiedere 
perdono al Padreterno e 
agli altri e di cominciare un 
discorso che si basi sul co- 
mandamento dell’Amore. 
Amare t u t t o  e tu t t i !

Pregare in umiltà, riem­
pire le Chiese di gente. 
Chiedere qualcosa a Dio 
con fiducia, anche la più 
imposibile, è ottenere. 
Amare gli altri unisce.

Se qualcuno si sente of­
feso venga a chidermi con­
to. Ho partecipato per mio 
singolare privilegio (o sven­
tura) a ciascuno dei movi­
menti sopra citati. So quel 
che dico.

È l’ora del Mea culpa. È 
l’ora di smettere di friggere 
con l’aria. È l’ora di prega­
re, tanto!

Giuseppe Piegai

Dopo la scomparsa del Dott. Piegai

L’Asscxàazione Mutilati di guerra 
nomina il nuovo presidente

In data 23.9.1988 si è 
riunito nei locali della Casa 
del Mutilato sita in Via 
Cardano, 21 il Consiglio 
Direttivo dell’Associazione 
Nazionale M utilati di 
Guerra per la consegna del­
la medaglia d’oro con atte­
stato alla sig. Piegai Stan- 
ganini Patrizia in memoria 
del padre presidente sig. 
Adolfo Piegai, erano pre­
senti i consiglieri e sindaci 
di questa Associazione, per 
il consiglio regionale era 
presente il presidente regio­
nale dell’Associazione sig. 
Siro Greti il quale dopo 
aver rivolto il suo saluto a 
quello dei presenti si appre­
stava a consegnare alla fi­
glia Patrizia la medaglia e 
l’attestato, questi ringrazia­

va tutti i presenti ed in par- 
ticoalre il presidente regio­
nale, lasciando la sede 
dell’Associazione.

Quindi proseguiva in 
Condiglio Direttivo per 
l’elezione di un nuovo con­
sigliere nella persona di 
Giovagnoli Vincenzo poi a 
seguito di votazioni a scru­
tinio segreto si passava alla 
elezione del nuovo presi­
dente della sezione che ri­
sultava eletto il sig. Bista 
relli Renato, a questo pun 
to il consiglio decideva 
all’unanimità di elargire la 
somm a di L .200.000 
all’Ospedale di Cortona per 
l’ecografo in memoria del 
Pre. Dott. Piegai ; qui ter- 
minaca il consiglio.

MATRIMONIO
INTERNAZIONALE

È stato celebrato nella 
chiesa di S. Angelo in Me- 
telliano sabato 24 settem­
bre alle ore 18 un matrimo­
nio tra il dott. Filippo Sa­
batini, laureato in econo­
mia e commercio ed attual­
mente funzionario della Ci­
ty Banck di Milano e la si­
gnorina Sarah Mardar di 
antica famiglia statuniten­
se. La sposa, anch’essa lau­
reata in economia e com­
mercio lavora nello stesso 
Istituto del marito.

Erano presenti il padre 
dr. Paolo Sabatini, che fu 
direttore generale della 
FIAT in Argentina dal 
1978 al 1983 ed attualmen­
te Consigliere delegato del­
la Bastogi Beni Stabili a 
Roma, la madre Valeria 
Luciani che discende da

un’antica famiglia romana 
che progettò la ristruttura­
zione delle Terme di Cara- 
calla, e per la sposa la ma­
dre e le due sorelle.

Ha celebrato il matrimo­
nio Don Piero Sabatini, zio 
dello sposo, missionario in 
Brasile nella diocesi di Sal­
vador Bahia.

Hnno presenziato alla 
cerimonia numerosi ospiti 
(250) provenienti da Roma, 
Milano, Torino, Firenze, 
Stati Uniti, Argentina, In­
ghilterra, Olanda.

11 pranzo nuziale è stato 
organizzato impareggiabil- 
mente dal nostro cortonese 
Ivan Accordi sotto un ten­
done di 400 mq., in un cli­
ma di gran festa ed entusia­
smo.

D. Bruno Frescucci
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PALLA VOLO CORTONA
L'impegno per un campionato selettivo 

e Tincertezza dello sponsor
Terminato il capionato 

passato alla grande e otte 
nula la promozione in CI 
la Pallavolo Cortona si ap 
presta ad affrontare il pros 
simo campionato con qual 
che incertezza e perplessità 
sul suo futuro in relazione 
e al difficile torneo che la 
aspetta quest’anno e anche 
perchè i problemi finana- 
ziari che con il salto di caie 
goria si sono ingranditi non 
presentano una facile ed 
immediata soluzione; que­
sta società ci ha però abi­
tuati a grandi prestazioni 
con quello che tveva a di­
sposizione e sono sicuro 
che anche quest’anno sa­
prà farsi valere e riuscirà a 
risolvere i problemi che le 
si presenteranno. Parlando 
con il Presidente della so­
cietà Vittorio Garzi ho cer- 
i;ato di saperne un po’ di 
più; il risultato è stato que­
sta intervista.

Qual’è la preparazione 
tecnica e organizzativa dei- 
a società per affrontare il 
prossimo campionato?

Siamo consapevoli che la 
CI è un grosso impegno sia 
dal lato tecnico che orga­
nizzativo, per di più siamo 
capitati in un girone ci 
"ferro” cioè in Emilia Ro­
magna e nelle Marche do 
ve la pallavolo è ai massimi 
livdl; nazionali e dove ci 
sono moltissime squadre, 
mollissimo “vivaio” e mol­
tissimi giocatori bravi an­
che giova tissimi; le società 
sono tante e il livello è dav­
vero elevato cosi che le 
compagini compe'.itive so­
no molte e questo al di là 
del fatto che il livello tecni 
co della serie C è già eleva­
to di iier sé; forse il girone 
con la Sardegna presentava 
qualche elemento positivo 
in più per noi, considerata 
la minor caratura tecnica 
delle squadre sarde e poi 
anche perché il quel girone 
ci sono state inserite altre 
squadre della provincia di 
Arezzo e le nostre antago­
niste di sempre, il Sinalun- 
ga e il Montepulciano e 
questo avrebbe di sicuro 
costituito un elemento di 
stimolo in più. Siamo capi­
tati purtroppo in quest’al 
tro girone e anche se l’im­
pegno sarà sicuramente più 
arduo ce la metteremo tut­
ta per ben figurare. Anche 
dal punto di vista organiz­
zativo questo campionato 
presenta molti sforzi in più 
anche di natura finanzia­
ria. Tuttti possono capire 
che si tratta di un grosso 
salto in termini di risorse 
correnti, maggiori spese 
che derivano e dalla federa­
zione e dalle cauzioni e dal 
le iscrizioni e dalla necessi­
tà di dover fare delle tra 
sferte consistenti tipo Bolo­
gna, Ancona, Osimo, Fa 
no, Ravenna, Forlì; c’è an­
che la necessità di adeguare 
in termini di allenamenti di 
preparazione e di organiz­
zazione interna tutto l’ap­
parato a quello che la nuo­
va categoria chiede in più. 
Noi queste cose le abbiamo

sempre dette anche nel mo­
mento della vittoria erava­
mo consapevoli che ce le 
saremo trovate di fronte, 
noi faremo tutto il possibile 
per far si che ‘Tavvenlura” 
della CI continui nel mi­
gliore dei modi.

A rete fatto o avete inten­
zione dì f ire nuovi acqui­
sti?

Pensavamo di inserire 
soltanto un elemento di 
esperienza che potesse dare 
al gruppo quel qualcosa in 
più, ma se anche non arri­
verà siamo certi che i nost'-i 
ragazzi siapranno farsi vale 
re e lottare anche con que­
sta rosa.

Le trattai ve comunque 
ci sono ancora e potrebbe­
ro anche essere portate a 
termime ma i problemi c' 
sono perché per prendce 
un elemento di questo tipo 
occorre un notevole e sbor­
so e per il giocatore in sé c 
per le richieste della socie 
tà; speriamo di riuscire ad 
ottenerlo a condizioni van­
taggiose e se no pazien.za ce 
la caveremo lo stesso, con 
questi ragazzi che sono me­
ritevoli di fare questo cam­
pionato e sui quali noi nu­
triamo fiducia anche in 
questa categoria.

Come pensate di risolve­
re il ‘problem a 
rinanziario” visto che lo 
sponsor dello scorso anno 
(Del Gallo Mobili) si è riti­
rato?

Finora abbiamo faticato 
per far quadrare i bilanci 
ma c’è stato anche il riscon­
tro positivo nel rinnovo di 
certi rapporti di collabora­
zione senza far ricorso a 
p a rtico la ri p ression i. 
Qust’anno purtroppo nel 
momento in cui avevamo 
più bisogno abbiamo dovu­
to affrontare anche questo 
tipo di problema; penso che 
tutti ormai lo sapranno, la 
Del Gallo Mobili non ha 
rinnovato l’impegno di 
sponsorizzare la squadra 
anche per questo torneo 
con motivazioni molto giu­
ste, perché in pratica le 
dmensioni dell’azienda non 
permettevano la possibilità 
di investimento di questo 
livello per il “ritorno” che

può avere la propria capa 
cita di produzione e di 
sfrutta nento del “ritorno' 
pubblicitario.

Ad Angeb Del Gallo al 
quale noi siamo attacaiti 
da tempo per rapporti per­
sonali oltreche per rapporti 
ufficiali ribadiamo la no­
stra riconoscenza ugual­
mente e lo ringraziamo per­
ché se la Pallavolo Co'tona 
è a questi livelli è un po’ an­
che merito suo. Certo per 
noi questo ha comportato 
un problema di difficile so­
luzione anche perché il ca­
rico di sponsorizzazione 
per quest’anno è .lotevol- 
mente siperiore a quello 
ilello scorso anno; non ab­
biamo ancora definito l’ac­
costamento pubblicitario 
mj credo che siamo ad un 
buon punto.

Abbiamo due soluzioni 
delle quali però non posso 
parlare perché una esclude 
l’altra, sono due soluzioni 
alternative, abbiamo un 
progetto di sponsorizzazio­
ne in POOL che dovrebbe 
riguardare delle aziende 
qui della zona ma il tutto 
deve essere ancora defini­
to, speriamo di arrivare 
presto a definire la situazio­
ne.

Come reagisce la squa­
dra a questa situazione un 
po’ incerta e all’emozione 
di fare un campionato a co­
si alti livelli?

C’è tensione per questi 
aspetti in sospeso, però era 
prevedibile che sarebbero 
stati in sospeso fino all’ulti­
mo forse c’è il timore di af­
frontare un campionato al 
di sopra delle proprie possi 
bilità ma siamo riusciti a 
superare momenti peggiori 
e di sicuro supereremo an 
che questo; stiamo cercan 
do di risolvere questi prò 
blemi che la nostra “belia 
avventura della CI" com­
porta non sarà-facile come 
•sarebbe potuto sembrare 
nel momento dei festeggia­
mento ma stiamo per ini 
ziare il campioanto (29 ot­
tobre) bisogna essere reali 
sti ed è ora che si vede l’im­
pegno e la capacità della 
società di andare avanti.

In pratica allora partite

con la prospettiva della sal­
vezza?

Penso che dobbiamo 
Dunare a questa salvezza 
per pioterc adattare e fare 
le ossa in questa categoria, 
per poter affrontare con 
un’esperienza maggiore e 
una visione un po’ più na­
turale questo campionato e 
vedere se può essere ai no­
stri livelli. Siamo andati 
sempre crescendo negli ul­
timi anni speriamo di man­
tenerci su questo andamen­
to e saper affrontare questa 
categoria, conoscere cosa 
significhi fare un campio­
nato di serie CI.

C’è stata una sensibiliz­
zazione del Comune ai vo­
stri problemi, e cosa ne è 
stato della tribuna promes­
sa?

Concretamente non é 
stala ancora approntata la 
tribuna ma dai nostri con­
tatti sembrerebbe che la si­
tuazione sia abbastanza de­
finita, mancherebbe, sem­
bra, soltanto la parte finale 
dell’istallazione; spéro che 
le cose stiano veramente 
cosi e che per l’inizio del 
campionato il nostro pub­
blico possa vedere le partite 
di CI in un ambiente ido­
neo ad ospitarle.

Ha qualcosa da aggiun­
gere a quanto detto?

La società sta facendo la 
sua parte ma le difficoltà 
sono indubbiamente tante, 
spero che tutti quelli che ci 
hanno seguito ad aiutato 
continuino a farlo, il carat­
tere si vede nei momenti 
difficili e lì bisogna dare il 
meglio di sé e ciò si riesce a 
fare di più se si è aiutati. 
Abbiamo bisogno di tutti 
quelli che ci possono aiuta 
re. Quest’anno porteremo 
il nome di Cortona i.i città 
assai blasonate e faremo in 
modo che brilli il più possi­
bile ma certo questo risul­
tato sarà più grande se ver­
rà accompagnato da belle 
prestazioni e questo può es­
sere garantito solo con 
l'aiuto di tutti ed è anche 
compito di tutti che la no­
stra città abbia una imma­
gine bella e qualificata.

Riccardo Fiorenzuoli

CAMPIONATO DI PROMOZIONE

Luci ed ombre 
del Cortona - Camucia
Quando anche la secon 

da giornata di campionato 
di promozione è stata ar 
chiviata troviamo il C/C 
stazionario nel gruppone di 
centro classifica con due 
punti.

Infatti dopo la vittoria 
con al Juventus T. per 1-0, 
goal di Mauro Capoduri, la 
squadra di mister Piccinelli 
ha avuto una battuta di ar­
resto perdendo in quel di S. 
Giovanni Valdarno per 
2-1, per gli arancioni ha se­
gnato Franco Capoduri su 
rigore. Siamo solo all’ini­
zio, non si possono dare 
giudizi definitivi, ancora 
molte sono le cose da siste­
mare e da rivedere, le uni­
che considerazioni da fare 
sono su quello che 180 mi­
nuti di campionato hanno 
fatto vedere.

La sconfitta di S. Gio­
vanni, non crea comunque 
alcun problema, lo stesso 
mister Piccinelli mollo se­
renamente ha dichiarato di 
essere soddisfatto dei pro­
gressi mostrati dalla squa­
dra.

Conoscendo la schieitez 
za di giudizio del mister 
crediamo che questa di 
chiarazione non sia di fac­
ciata ma obbiettiva e rap­
presenti in qualche modo 
la sua vera opinione.

Indubbiamente tra le no­
te positive dell’undici aran­
cione c’è .sicuramente il 
pacchetto difensivo, infatti 
uomini come Lupi, Bigon 
zino,Peruzzi sono una ga 
ranzia per l'economia di 
tutta la squadra.

Qualche lacuna invece la 
troviamo nel centrocampo, 
alcuni uomini devono ac­
quisire la forma migliore, lo 
stesso amalgamo tra vecchi 
e nuovi giocatori non si 
può improvvisare in breve 
tempo. Comunque già dal­
la trasferta di Staggia ci sa- 
ranni i primi responsi e si 
comincerà a vedere la vera 
potenzialità di questa squa­
dra; i presupposti ci sono, 
sarà da vedere se anche 
con un po' di fortuna, il 
campo darà lo stesso re­
sponso.

Fabrizio Mammoli

PR O M O ZIO N E

Girone B
RISULTATI

Ante lla -Soci 3-2
Cavrig lia -A udax R. 2-1
C hiusi-Cortona C- 3-2
Dicom ano-Juventus T. 0-0
Firenze 0 ,-Tego le to  1-0
Lastrig iana-Foiano 1-0
Pontassieve-Sangiovann. 2-1
Sestese-Borgo 4-0
Staggia  S.-Sangimìgn. 0-3

PROSSIMO TURNO
Audax R -Lastrig iana 

B orgo-C avrig lia  
Cortona C .-Pontassieve 

Foiano-Dicomano 
Juventus T.-Staggia S. 

S angim ign.-Chiusi 
Sangiovann.-Ante lla  

Soci'F irenze  O. 
Tegoleto-Sestese

PH V N f V__JL F f s M •
SesteM 8 5 3 0 0 1 0 1 12 1 0
AntsMa • 5 3 0 c 1 0 1 11 6 0
PontaMiRv* e 5 3 0 0 0 2 0 5 1 0
Firenze 0. 8 5 3 0 0 1 0 1 7 4 0
Lastrigiana 8 5 3 0 0 0 2 0 5 2 0
Sangimign. 7 5 1 0 1 2 1 0 6 2 0
Cavrlglla 6 5 2 1 0 0 1 1 7 S -2
Sanglovann. 6 5 . 1 1 0 1 1 1 5 4 -1
Cortona C. 5 5 T 1 0 1 0 2 7 7 -2
Juvantua T. 4 5 1 1 0 0 1 2 3 4 -3
Chiusi 4 5 1 2 0 0 0 2 5 6 -4
Staggia 8. * , 5 1 0 2 0 2 0 6 8 -4
Tagolato 3 ^ 5 0 2 0 0 1 2 3 6 -4
Audai R. 3 5 1 1 0 0 0 3 6 13 -4
DIeomano 2 5 0 2 1 0 0 2 1 4 -6
Foiano 2 5 1 0 1 0 0 3 2 6 -5
Soci 2 5 1 0 1 0 0 3 5 10 -5
Borgo 2 5 1 0 1 0 0 3 1 8 •5

I NOSTRI LUTTI
E deceduto in questi 

giorni Vincenzo Ribelli. 
Una lunga malattia lo ave­
va costretto da tempo 
all’uso della carrozzella.

Questa simpatica figura 
che scompare lascia di sé 
un ricordo particolare.

Per anni è stato valido 
pratico della Farmacia 
Marri; ha preparato, come 
era solito dirci, migliaia di 
cartine perché la farmacia 
di quei tempi prediligeva la 
preparazione magistrale. 

Successivamente si è 
messo in proprio ed ha ge­
stito con capacità il Bar alla 
Croce del Travaglio, poi la 
lunga malattìa.

In silenzio se ne è andato 
circondato però dall’affetto 
dei parenti e degli amici.

V’, .Ktr


